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31 maggio 2020 

Prima Lettura At 2,1-11 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 
si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui 
lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno 
di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Salmo Responsoriale Sal 103 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore 

Seconda Lettura 1Cor 12,3-7.12-13 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo 
è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A 
ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. 



Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 
corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti 
siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, 
schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 

Sequenza 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina. 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia. 

  Vangelo Gv 20,19-23 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 

 
 



Qualche parola dal parroco: 
 
1. Pentecoste, dono dello Spirito Santo, lo stesso che ha aiutato 
Gesù a scoprire e realizzare la sua pienezza di Vocazione. Lo Spirito 
che è sceso sulla terra dal momento della creazione, e ci resta fino 
alla fine dei tempi, quale costruttore del progetto di Dio: la salvezza 
per tutti. Lo Spirito Santo c’è in ogni uomo, ma in Gesù ha mostrato il 
suo Volto, la misericordia. A noi il dono di riconoscerlo dentro di noi e 
aiutare a fare altrettanto in chi ci sta accanto, per trovare comunione 
nella diversità. L’essere stati tutti sulla stessa barca della sofferenza 
non è stato un battesimo di Spirito Santo, se non in coloro che ne 
hanno colto l’opportunità, non solo lo spavento. Lo Spirito Santo parla 
a chi nella barca sperimenta il silenzio e si manifesta nel coraggio. 
Oggi si rischia di inondare di parole di competizione ed emergenza, 
ma poca responsabilità personale: non è qui lo Spirito Santo, anche 
se ci fosse il timbro della religione. Scelte silenziose di cambiamento 
personale verso una attenzione e condivisione quotidiana con chi 
passa accanto o lontano nella vita, ne possono esserne il respiro. 
 
2. Inizia il mese di giugno, mese del Sacro Cuore, mese della 
manutenzione del nostro cuore. Spesso ferito dalla vita, tende a 
irrigidirsi (…chiudersi in casa) o scoppiare (…scappare di casa) di 
fronte alle situazioni della vita. Mettiamolo davanti al cuore di Gesù, 
un cuore spaccato per amore, ma soprattutto per contenere il 
nostro: ci ama anche se sbagliamo, a volte di più quando sbagliamo, 
perché forse tocchiamo meglio come siamo fatti e un po’ meno come 
vorremmo esser stati fatti… 
 
3. I nostri cuori in questo periodo portano grande ferita, quella della 
morte dei nostri cari, accompagnata e accentuata da un periodo di 
assenza di contatto fisico e saluto funebre. In questo mese di giugno 
alle ore 18 (per permettere maggior partecipazione a chi lavora…) sia 
alla Ramera che Ponteranica alta ci saranno S. Messe in suffragio dei 
defunti salutati nella fretta della benedizione con l’acqua della 
Resurrezione. Questa celebrazione potrà iniziare con un ricordo fatto 
dai parenti o amici e si concluderà con l’incensazione della foto 
accanto al cero pasquale, in offerta di tutta la loro vita vissuta nel 
corpo terreno, ora corpo celeste, cioè purificato dal peccato, comune 
miseria umana. Aiutiamoci gli uni gli altri a questo momento difficile 
ma doveroso di esorcismo di un male inaspettato. Restano le 
intenzioni dei defunti giornalieri. Concordare il giorno con i parroci. 



 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva Ore 9.30 – S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  

Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8.00 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 
 

L’AGENDA della SETTIMANA   

telefono parroco 346 0363024  mail paolo.riva@iol.it 

DOMENICA DI PENTECOSTE 

Anno A 

At 2,1-11; Sal 103;  1Cor 12,3-7.12-13; 

Gv 20,19-23 

Come il Padre ha mandato me anch’io 

mando voi. 

31 
Domenica 

PONTERANICA tutti i giorni aperta 7.30-21 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  

ore 20.00 S Rosario Madonna dei Campi (in radio) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Antonio) 

Maria Madre della Chiesa 

Gen 3, 9-15.20; Sal 86;  Gv 19,25-34 

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 

1 
Lunedì 

PONTERANICA   tutti i giorni: prima delle Messe 
delle 18 adorazione e confessione dalle 17.30 
Ore 18.00 - S. Messa in suffragio di Ezio Cornolti  
                                           (x Tarcisio e Anna) 

FESTA DELLA REPUBBLICA 

2Pt 3,11-18; Sal 89; Mc 12,13-17 

Quello che è di Cesare rendetelo a 

Cesare, e quello che è di Dio, a Dio. 

2 
Martedì 

PONTERANICA 
Ore  8.00 - S. Messa (x Renato) 

San Carlo Lwanga e compagni 

2Tm 1,1-3.6-12; Sal 122;  Mc 12,18-27 

Non è Dio dei morti, ma dei viventi 

3 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa (x anime purgatorio) 

2Tm 2,8-15; Sal 24;  Mc 12,28-34 

Non c’è altro comandamento più 

grande di questi. 

4 
Giovedì 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Pesenti Giovanna) 

San Bonifacio 

2Tm 3,10-16; Sal 118;  Mc 12,35-37 

Come mai dicono che il Cristo è figlio di 

Davide? 

5 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 19.30 – adorazione e confessione da parroco 

Ore 20.00 – Ufficio dei Defunti (x Federico, Natalina 
e Maurizio) 

Ore 20.45 – video conferenza 2 elementare 

2Tm 4,1-8; Sal 70;  Mc 12,38-44 

Questa vedova, così povera, ha gettato 

nel tesoro più di tutti gli altri. 

6 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Maria, Marino, Angelo, 
Rosalia) 

Ore 18.30 - S. Messa (x Alfredo, Paolo, Caterina, 
Lorenzo) 

ROSCIANO 
Ore 17.00 – S. Messa 

SANTISSIMA TRINITÀ Anno A 

Es 34,4-6.8-9; Sal  Dn 3,52-56; 

2Cor 13,11-13;  Gv 3,16-18 

Dio ha mandato il Figlio suo perché il 

mondo sia salvato per mezzo di lui. 

7 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 
Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Elisa e Maso) 


